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Rassegna stampa

A Roma i mangiapane a tradimento della FAO
Passerella a Roma di politici e nullafacenti per il vertice della Fao, l’organizzazione delle Nazioni Unite che dovrebbe occuparsi della fame nel mondo. La sezione “alimentare” dell’organismo controllato dai poteri massonici mondiali in realtà si è impegnata, nei 60 anni della sua esistenza, a sfamare l’esercito dei suoi superpagati collaboratori. Risulta infatti che il bilancio della Fao sia di 784 milioni di dollari cui solo 90 milioni, poco più del 10%, sono stati impiegati per nutrire chi muore di fame. Gli altri soldi, quasi 700 milioni, sono stati bruciati nelle cosiddette spese di funzionamento dell’organizzazione, cioè sono finiti nelle tasche di chi organizza ciarlieri convengi, congressi, meeting e luculliani buffet, nonché dispendiosi viaggi in paesi esotici, soggiorni in hotel con tariffe da 3500 euro a notte per stanza, faraoniche parcelle di consulenti e stipendi da nababbi dei dipendenti. Questi ultimi sono un piccolo esercito, 3.500, ma ancor più scandaloso è il numero dei dirigenti: 1.600, praticamente uno ogni due impiegati. Gli unici che hanno tratto beneficio dall'organizzazione, in questi anni sono infatti i suoi dipendenti. Non sono pochi: 3500. Di questi 1.600 sono dirigenti. Stendiamo un velo pietoso sui compensi scandalosi di questi ultimi: per averne una pallida idea basta pensare che un qualsiasi impiegatuccio neo assunto alla Fao porta a casa come minimo 61mila euro l’anno (circa 10 milionio di vecchie lire) mentre una semplice segretaria ne guadagna anche 73mila. Il risultato di tanti sperperi è che, come ci raccontano spudoratamente dal summit di Roma, nel mondo è aumentato il numero dei poveracci che muoiono di fame. E il direttore generale dell'organizzazione, Jacques Diouf, ha pronta la sua ricetta: come anticipato al Financial Times, chiederà più soldi per far funzionare meglio la Fao. Il bengodi ha i suoi costi. 

(Fonte: www.ilpadano.com del  3.06.2008)

Orecchiette circoncise

Prima di emigrare in Israele, i bambini della mia strada mi tiravano sassi e mi chiamavano “sabatista” perché facevo festa il sabato anziché la domenica» racconta Ester Tritto in puro dialetto pugliese mostrando l'album di foto in bianco e nero nel salone del suo appartamento a Biriya, una decina di chilometri da Tzfat, la celebre città dei cabalisti nel nord della Galilea. Centrini all'uncinetto sui braccioli delle poltrone, un telo di plastica trasparente a proteggere il tavolo laccato, alle pareti il calendario del Parco Nazionale del Gargano e la bandiera con stella di Davide. Era il 1943, Ester aveva nove anni e frequentava la terza elementare, l'ultimo anno di studi prima di essere cacciata dalla scuola «fascistissima» di San Nicandro Garganico perché rifiutava di segnarsi con la croce. La madre, un tempo fervente cattolica, si era convertita all'ebraismo prima della sua nascita, seguendo l'insegnamento del compaesano Donato Manduzio, e le aveva dato due nomi, Incoronata Box davanti all'impiegato dell'anagrafe e Ester davanti a Dio. Sessantacinque anni dopo Ester scherza sui gusti «immutabili» del marito Eliezer Tritto, tira fuori dal forno una teglia di pizza «sannicandrese» doc e ricorda l'esodo degli ebrei di Puglia, «la più piccola delle tribù perdute d'Israele», un viaggio mistico ricostruito nel 1995 in un saggio di Elena Cassin pubblicato da Corbaccio. Quella dei coniugi Tritto è la storia di venti famiglie illuminate (???, ndr) dall'Antico Testamento negli anni Trenta, mentre l'Italia si prepara all'avvento del fascismo e lo Stato d'Israele è poco più d'un vago sogno sionista. Braccianti, artigiani, calzolai, gente semplice, cresciuta nel Mezzogiorno d'inizio secolo tra santini della Madonna anneriti dalle candele e credenze contadine, che un bel giorno s'appassiona alle parole del «profeta» Manduzio e s'incammina sulla via dell'ebraismo fino all'alya, il ritorno alla Terra Promessa. «All'inizio la sinagoga di Roma non ci voleva» ricorda Ester. (…) Manduzio e i suoi non si arrendono: «Non mangiavamo maiale, facevamo festa il sabato. Mio padre, come molti uomini del paese, non era contento. Da principio alle riunioni di Manduzio c'erano tutti, poi man mano che venivano fuori i divieti, padri e mariti si allontanavano, certe volte picchiavano le mogli perché non volevano cucinare le salsicce o il coniglio». (…). Saranno gli Alleati a emancipare la tribù pugliese, rimasta nel frattempo orfana del capostipite, morto all'indomani della Liberazione: «Con l'ottava armata britannica c'erano molti ebrei, ci riconobbero». Allora, solo allora, 4 agosto 1946, la comunità capitolina accoglie i neofiti con il rito della circoncisione. A ottobre viene inaugurata la sinagoga di San Nicandro. Due anni dopo i sionisti del Gargano s'imbarcano alla volta di Haifa. «Io ed Elizier ci sposammo prima di partire» continua Ester. Alle sue spalle una gigantografia della giovane coppia nel campo di smistamento di Ashkelon. Nel kibbutz Alma, una ventina di chilometri da Zfat e quindici dal confine libanese, gli anziani li ricordano, «gli italiani». Zion, un ebreo di origine tunisina con la barba bianca, siede nella veranda e annuisce: «Erano venti famiglie, ci conoscevamo eccome, sono sefarditi come noi. Parlavano tanto, cucinavano per tutti». (…)

(Da La Stampa del 10.06.2008)

Gangster 

Non ci sarà nessun processo nelle aule della giustizia italiana per il soldato statunitense Mario Lozano che, il 4 marzo 2005 a Baghdad, ha ucciso l'agente del Sismi Nicola Calipari e ha ferito la giornalista del Manifesto Giuliana Sgrena e un altro agente del Sismi. Lo ha deciso la Cassazione. In particolare i supremi giudici della I sezione penale hanno rigettato il ricorso presentato dalla Procura di Roma, e dalle parti civili, contro la sentenza con la quale la Corte di Appello di Roma il 25 ottobre 2007 aveva dichiarato la «carenza di giurisdizione» della magistratura italiana ad occuparsi di processare Lozano. I giudici di merito, infatti, avevano ritenuto che il militare sia da considerare esclusivamente sottoposto alla giurisdizione americana. Nei confronti di Lozano non è stato avviato alcun procedimento e tutt'ora è impiegato nell'esercito del suo paese. (…)

(Da Il Sole 24 del 19.06.2008)

Ratzinger continua a distruggere il Papato… 

CITTA' DEL VATICANO - Domenica prossima, 29 giugno, Solennità dei Santi apostoli Pietro e Paolo, Benedetto XVI celebrerà l'Eucaristia, nella Basilica di San Pietro, con la partecipazione del Patriarca ecumenico di Costantinopoli, Sua Beatitudine Bartolomeo I. In questa occasione, il Papa (materialiter, ndr) e il “primus inter pares” del mondo ortodosso terranno l’omelia, reciteranno insieme la professione di fede e impartiranno la benedizione. (…)

(Agenzia Zenit del 24.06.2008)

… e i “fratelli maggiori” a distruggere il Vicino Oriente

(…) Ma in Paesi come l’Iraq, l’Arabia saudita, l’Egitto, la musica cambia. La testimonianza più toccante è stata quella di mons. Shlemon Wardouni, vicario patriarcale di Baghdad, che ha raccontato la situazione della comunità cristiana nel Paese, ormai ridotta al lumicino. Grazie a violenze, rapimenti, uccisioni, minacce, i cristiani sono ormai un piccolo numero. Il loro esodo verso Giordania e Siria e verso l’occidente è “parte di un progetto per svuotare della presenza cristiana il Medio oriente”: UN PROGETTO – spiega il prelato – “CHE NON E’ SOLTANTO ISLAMICO”. Chi rimane nel Paese è sottomesso a tasse islamiche, minacce e conversioni forzate, pena la morte. Si arriva perfino ad espropriare un cristiano dei propri figli per renderli musulmani. Mons. Wardouni è scettico verso la nuova costituzione – che alla fine si ispira alla svaria. “Chi ci garantirà la libertà in futuro?”. E anche se negli ultimi tempi la situazione di sicurezza è migliorata, preti e laici cristiani subiscono di continuo rapimenti a scopo di estorsione, da cui si può essere liberati “se ti converti all’islam”. (…)

(AsiaNews del 24.06.2008)
L’Erode sionista e la strage degli innocenti 
“La metà della popolazione di Gaza è costituita da minori e bambini: la loro situazione, allo stato attuale, è orribile e rischia di peggiorare”: lo ha denunciato un comitato speciale delle Nazioni Unite accusando Israele di “non permettere l’ingresso nella Striscia per nascondere al mondo le violazioni dei diritti umani commesse a danno dei palestinesi”. In una conferenza stampa indetta al Cairo, Prasad Kariyawasam, presidente del comitato e ambasciatore dello Sri Lanka presso le Nazioni Unite, ha detto che le autorità israeliane hanno impedito l’accesso a Gaza al gruppo che si è visto costretto “a intervistare testimoni locali per telefono e a parlare con gli operatori umanitari per farsi un’idea della situazione sul terreno”. Dopo aver sottolineato i danni che il lungo blocco della Striscia sta provocando alla popolazione, Kariyawasam ha insistito sulla grave condizione dei bambini “le prime vittime dell’assedio”. Secondo i pediatri “i tassi di mortalità infantile sono aumentati, diventando i più alti della regione” mentre “i sintomi psicosomatici sviluppati da numerosi bambini sono direttamente collegabili alle pene che sono costretti a subire”. I piccoli, ha chiarito il rappresentante Onu, “vedono i loro padri subire umiliazioni e offese tutti i giorni e finiscono così per perdere la speranza e, con essa, la loro infanzia”. La comunità internazionale “ha il dovere morale di intervenire – ha aggiunto Kariyawasam – per salvare un’intera generazione di bambini che dovrà costruire la Palestina di domani”. (…)

(Agenzia MISNA del 27.06.2008)
Ustica e Bin Laden

Il 27 giugno 1980 veniva abbattuto sui cieli di Ustica, probabilmente per errore, da caccia libici o israeliani (a seconda delle opposte versioni, ambo documentate, sia pure con più dati la seconda) il DC-9 dell'Itavia diretto da Bologna a Palermo; 81 le vittime della strage. L'intero apparato della Nato venne attivato per coprire le responsabilità e per sviare le indagini. Ben tredici tra testimoni e periti avrebbero poi trovato la morte per suicidi o incidenti inquietanti. Il mistero di Ustica permane ancora oggi e fa da sfondo a un insieme di manovre buie e sanguinose. Il problema di fondo, per la strage di Ustica ma anche per tutta la strategia della tensione, era la politica mediterranea dell'Italia che dava un enorme fastidio all'Inghilterra e ad Israele. Ma questo segreto di Pulcinella che tutti quelli che hanno avuto accesso ai dati ben conoscono e si raccontano a mezza bocca, deve essere taciuto pubblicamente. Insomma a Ustica la strage l'avrà commessa Bin Laden.

(Fonte: www.noreporter.org del 27.06.2008)

Poltrone e carriera per salvarci dal colera

"La Lega ha seguito le indicazioni giunte da Umberto Bossi" sulla questione dei rifiuti della Campania. Davide Boni, assessore al territorio e capodelegazione della Lega Nord in giunta regionale lombarda, ha spiegato così il parere positivo dato dagli assessori del Carroccio durante la giunta sui rifiuti. Alcuni esponenti della Lega in precedenza avevano espresso parere contrario allo smaltimento dei rifiuti campani, arrivando anche a minacciare l'occupazione dell'aula. "Ricordiamo però - ha detto Boni - che al Tavolo Stato Regioni la Lombardia si presenta con richieste chiare. Il problema e' che la situazine in Campania, con le alte temperature di questi giorni, potrebbe portare un'emergenza sanitaria più grave di quella dei rifiuti, il colera, per esempio". 

(AGI del 27.06.2008)
Nani e ballerine

Scherzi a parte - Certe volte, sfogliando la lista delle notizie del giorno, ho l’impressione di essere precipitato dentro un programma di varietà. Siamo in un momento epico della storia umana: cambia il clima, migrano le popolazioni, vacilla il sistema economico basato sul petrolio, tutte le certezze e i luoghi comuni si ribaltano o vengono messi in discussione. Per dirne una: a Londra sono aumentate le bici e a Pechino le automobili. Ebbene, di questo quadro gravido di angoscia, ma anche di opportunità straordinarie, sarebbe interessante cogliere un’eco nella vita politica italiana. Immagino duelli rusticani fra ministri favorevoli al nucleare e altri infervorati dalle energie rinnovabili, discussioni accese in Parlamento sui valori del Ventunesimo Secolo, riunioni febbrili per impostare investimenti nel sistema scolastico che ci consentano in futuro di reggere la competizione internazionale. Poi apro i giornali, accendo la tele e vedo un signore che continua ad agitarsi intorno ai processi suoi (sottoscrivo il lodo Michele Serra: facciamolo innocente ad honorem, purché la smetta) e nei tempi morti telefona alla Rai per raccomandare un’attricetta. Intorno a lui decine di comparse di destra e di sinistra si sbracciano per difenderlo o per criticarlo e nei tempi morti telefonano alla Rai per raccomandare un’attricetta pure loro. Ogni tanto trovano «occupato» e allora fanno finta di occuparsi di noi. E lì cominciamo a preoccuparci sul serio. (…)

(Buongiorno di M. Gramellini, da La Stampa del 28.06.2008)
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